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Rassegna della letteratura in materia di pratiche di coltivazione senza scavo/lavorazione zero (e agricoltura conservativa)
Dr.  Chris Warburton Brown, maggio 2019

Storicamente, gli agricoltori erano soliti lavorare il terreno praticando l’aratura, mentre i giardinieri utilizzavano la tecnica della vangatura. Si procedeva in questo modo per ottenere un buon terriccio, eliminare le erbe infestanti, dissodare un terreno pesante, far emergere gli agenti patogeni, incorporare il letame, aumentare la penetrazione di acqua e poter seminare con più facilità. Negli ultimi anni, però, la popolarità dei sistemi agricoli a lavorazione zero è cresciuta rapidamente in tutto il mondo. L’agricoltura a lavorazione zero è semplicemente un modo di far crescere le colture o i foraggi senza alterare il terreno.

La letteratura scientifica sui sistemi a lavorazione zero è ora vasta. La presente rassegna si aprirà definendo i termini chiave. In seguito, illustrerà i vantaggi dichiarati derivanti dalla lavorazione zero, esaminandoli approfonditamente. Laddove possibile, l’interesse si concentrerà sugli esperimenti sul campo. La rassegna quindi si rivolgerà alla prova fornita dalla pratica della lavorazione zero a livello domestico, definita “giardinaggio senza scavo”.

Definizione dell’agricoltura a lavorazione zero
Titolo: L’utilizzo dei termini può generare confusione, poiché essi possono riferirsi a pratiche molto diverse tra di loro. Questo ha portato a un certo grado di incoerenza nelle conclusioni dello studio. La FAO fornisce una definizione chiara di agricoltura conservativa: lavorazione zero abbinata alla copertura vegetale continua e alla diversità/rotazione delle colture.

Le espressioni “lavorazione zero” e “senza scavo” sono apparentemente esplicative. In ogni caso, Derpsch e colleghi (2014) hanno espresso le loro perplessità: “nel caso in cui >50% della superficie del suolo venga alterata... allora il sistema non può essere definito ‘a lavorazione zero’ e si deve parlare di ‘lavorazione con pacciamatura’ o di altre forme di lavorazione” (17). Tale confusione ha portato a conclusioni incoerenti e contraddittorie nella ricerca scientifica. Reicosky (2015) ha osservato come anche l’espressione “lavorazione conservativa” abbia generato molta confusione. A tal proposito, cita Baker et al. (2002) che hanno individuato 14 nomi diversi per la lavorazione ridotta del terreno. Mannering e Fenster (1983) definiscono la lavorazione conservativa come un’espressione di ampia portata utilizzata con “qualsiasi” sistema di lavorazione, concordando sul fatto che ciò possa aver generato confusione.

Per porre fine a questa serie di dubbi, nel 2013 la FAO ha fornito una definizione chiara di “agricoltura conservativa”, che supera l’espressione “lavorazione zero”: (FAO, 2013)

1. Minima alterazione meccanica del terreno: meno del 25% della superficie coltivata.
2. Copertura organica permanente del terreno: si distinguono tre categorie: copertura del terreno per il 30-60%, >60-90% e >90%.
3. Diversificazione delle specie: la rotazione/associazione deve interessare almeno 3 colture diverse.
Tale approccio riconosce i vantaggi della lavorazione zero, della copertura vegetale permanente e della diversificazione delle specie come processi che agiscono in reciproco sostegno.

Nella presente rassegna, verranno utilizzate tre espressioni chiave: lavorazione zero (NT, No-till), agricoltura conservativa (CA, Conservation agriculture) e lavorazione convenzionale/aratura (CT, Conventional/ploughed till).

Estensione globale della lavorazione zero e relativi vantaggi
Titolo: In tutto il mondo, nel 2009 111 milioni di ettari di terreno venivano sottoposti a coltivazione NT, crescendo a un tasso di 6 milioni di ettari all’anno. I sette principali vantaggi dichiarati di questa pratica sono: riduzione dell’erosione del terreno, incremento della resilienza alla siccità, aumento della popolazione dei lombrichi e della fauna selvatica, incremento del carbonio contenuto nel terreno, miglioramento della resa e rafforzamento delle proprietà/fertilità del terreno.

Nel 2010 Derpsch et al. sono giunti alla conclusione che in tutto il mondo 111 milioni di ettari di terreno venivano sottoposto a NT, con un tasso di crescita di 6 milioni di ettari all’anno. I tassi di adozione più rapidi sono stati individuati in Sud America. Lindwall e Sonntag (2010) hanno presentato un caso di studio relativo al modo in cui la NT ha sostituito la CT come tecnica standard per la coltivazione del frumento in Canada. Derpsch e colleghi (2017) hanno osservato che “l’agricoltura NT offre... un ampio ventaglio di vantaggi di tipo economico, ambientale e sociale... [e] consente al settore agricolo di rispondere ad alcune delle sfide globali”. La rassegna di Holland, condotta su oltre 200 studi (2004), ha indicato come la NT riduca il consumo energetico, aumenti il sequestro del carbonio, rafforzi la biodiversità, riduca il ristagno, la siccità, il deflusso e l’inquinamento delle acque, sviluppi la ricchezza della biodiversità nel terreno e migliori il processo di riciclo dei nutrienti. Holland ha tuttavia posto l’accento su come alcune scoperte debbano essere trattate con attenzione, fino a quando non verranno verificate su scala più ampia. Grandy et al. (2006) hanno presentato argomentazioni basate sulla ricerca a favore di un’adozione più ampia della NT permanente, sostenendo che a lungo termine la resa possa eguagliare o superare quella della CT e che nel tempo possa far crescere la disponibilità di N e C nelle piantagioni.

I numerosi vantaggi derivanti dalla NT dichiarati in letteratura possono essere categorizzati in 7 aree:

1. Riduzione dell’erosione del terreno
2. Incremento della resilienza alla siccità
3. Aumento della popolazione dei lombrichi
4. Aumento delle popolazioni di fauna selvatica
5. Aumento del tenore di carbonio nel suolo
6. Miglioramento della resa
7. Miglioramento delle proprietà/fertilità del terreno

Riduzione dell’erosione del terreno
Titolo: Gli studi sperimentali hanno dimostrato concretamente che i terreni a lavorazione zero, abbinati alla copertura vegetale continua, risultano essere scarsamente esposti all’erosione dell’acqua e del vento, in tutte le zone climatiche.

Keesstraa e colleghi (2016) sono giunti alla conclusione che l’erosione di terreni con coltivazioni di albicocchi a Valencia, in Spagna, fosse 45,5 volte superiore in caso di trattamento diserbante rispetto all’erosione rilevata in terreni a lavorazione zero e coperti in modo permanente. Mendez e Buschiazzo (2010) hanno affermato che l’erosione del vento risultava minore per il frumento coltivato a lavorazione zero con residui vegetali rispetto alle Pampas semi aride dell’Argentina. L’esperimento di Prasuhn (2010) sull’Altopiano svizzero era insolito, poiché interessava un intero bacino imbrifero: la perdita media di terreno nei campi sottoposti a NT era di un ordine di grandezza inferiore rispetto a quella dei campi arati. Mchunu et al. (2010) hanno valutato le perdite di terreno a partire dai tradizionali campi di granturco di piccole dimensioni del Sudafrica sottoposti a CT e a NT, con una copertura vegetale residua del 10%: con la NT la quantità di carbonio organico nel terreno era maggiore del 26% e le perdite di terreno inferiori del 68%. Labrière et al. (2015) hanno preso in considerazione gli studi di 21 paesi tropicali dal clima umido e hanno concluso che la NT da sola non è sufficiente per prevenire la forte erosione, mentre se viene combinata a piantagioni perimetrali e colture intercalari può portare a una sostanziale diminuzione della perdita di terreno.

Incremento della resilienza alla siccità
Titolo: Esistono notevoli prove sperimentali relative al fatto che l’agricoltura conservativa possa consolidare le rese negli anni di siccità e in regioni semi aride. Tuttavia, si discute in merito alla base di conoscenze comprovate e alla misura in cui tali pratiche sono state effettivamente adottate da piccoli coltivatori in Africa.

Una rassegna di Mazvimavi (2016) ha preso in esame 100 documenti riguardanti il contributo che la CA offre alla resilienza alla siccità nell’Africa subsahariana. La CA sembra fornire una maggiore resilienza ai cambiamenti climatici e alla siccità. Tuttavia, i dati relativi ai vantaggi di questo tipo di agricoltura in condizioni non sperimentali sono limitati. Bescansa et al. (2006) hanno concluso che nella Spagna del nord, area segnata dalla semi aridità, la capacità di acqua disponibile era superiore con la NT, con rese generalmente simili, tranne che negli anni caratterizzati da scarsissime precipitazioni, in cui la NT ha prodotto di più. Questa equivalenza tra le rese della NT e della CT, che negli anni con scarse precipitazioni sono tuttavia maggiori per la prima tecnica, è stata individuata anche in esperimenti condotti sul frumento duro in Italia (Devita et al. 2007) e su frumento-granturco in Cina (He et al. 2011).

Tali scoperte sono state smentite da Materechera et al. (1997), che hanno studiato la crescita del granturco nei sistemi di lavorazione a solchi in Malawi, in cui la resistenza alla penetrazione era inferiore con la CT e le rese erano maggiori del 5%. Tuttavia, la NT ha prodotto una notevole riduzione dei tempi di lavoro, con rese di granturco ancora superiori ai 4000 kg/ettaro. La Dichiarazione del Nebraska in materia di agricoltura conservativa del 2013, firmata da 43 scienziati, esponenti di numerose discipline, ha evidenziato perplessità nel valutare l’attuale base di conoscenze per la CA nell’Africa subsahariana, richiedendo ulteriori ricerche. Gli scienziati hanno messo in luce la scarsità di prove relative alla diffusa adozione della CA da parte dei piccoli coltivatori.

Aumento della popolazione dei lombrichi
Titolo: L’ambito è stato esaminato in modo approfondito, con studi sperimentali che confermano una stretta correlazione tra la lavorazione zero e l’aumento delle popolazioni di lombrichi, in particolare in combinazione alla concimazione regolare e alla copertura vegetale continua.

I lombrichi hanno effetti positivi sullo sviluppo della struttura del terreno, sulla regolazione idrica, sul ciclo dei nutrienti, sulla produzione primaria, sulla regolazione del clima, sul risanamento ambientale e sui servizi colturali (Bertrand et al. 2015). Gli scienziati hanno esaminato 28 studi sul campo, concludendo che la lavorazione del terreno tende a ridurre le popolazioni di lombrichi. Tali scoperte sono state confermate da esperimenti sul campo effettuati in Francia, Ontario e Tennessee. La conclusione dello studio francese (Pelosi et al. 2009) è che la biomassa di lombrichi in un sistema di pacciamatura vivente (NT) era da 3 a 12 volte superiore rispetto a quella presente in un sistema CT. Lo studio sull’Ontario (Fox et al. 2017) ha dimostrato che la conversione della CT in NT ha portato a notevoli incrementi annuali di lombrichi. Lo studio sul Tennessee (Ashworth et al. 2017) ha concluso che la NT con letame di pollame e residui di colture era estremamente positiva per i vermi, sebbene ponesse un ostacolo: nelle coltivazioni continue di cotone, ricche di antiparassitari, la popolazione di vermi era dimezzata.

Aumento delle popolazioni di fauna selvatica
Titolo: Quest’area è stata protagonista di un lavoro sperimentale sorprendentemente limitato. Tuttavia, gli studi suggeriscono un significativo aumento della popolazione della fauna selvatica nei sistemi a NT, in confronto a quelli CT.

Van Beek et al. (2014) hanno confrontato le comunità aviarie tra la CT e la NT nelle piantagioni di soia dell’Illinois, negli Stati Uniti: in seguito alla NT risultavano una maggiore presenza di volatili, una maggiore densità di annidamenti e un maggior valore di conservazione. Witmer et al. (2007) hanno esaminato le popolazioni dei roditori e sperimentato diversi metodi di controllo a Washington, negli Stati Uniti: le popolazioni di topi erano di gran lunga superiori nei campi NT ed erano in grado di eliminare dal 5 al 15% delle piante di piselli. Tutti i metodi di controllo sperimentati non hanno avuto successo. Santlema et al. (2006) hanno ricalcato gli effetti della biodiversità di cinque diversi scenari agricoli in Iowa, negli Stati Uniti. Lo “scenario di biodiversità” comprendeva il 32% di lavorazione conservativa, portando a un aumento della popolazione di uccelli, anfibi, mammiferi autoctoni e di specie rare rispetto al paesaggio selvatico pre-agricolo. Questo suggerisce che l’agricoltura NT è compatibile con i paesaggi caratterizzati da un’elevata biodiversità.

Aumento del tenore di carbonio nel suolo
Titolo: Aumenti considerevoli sono stati previsti per lo stoccaggio del carbonio contenuto nel terreno con la NT, con enormi implicazioni relative alla lotta ai cambiamenti climatici. Questi dati sono comunque oggetto di discussione, a causa dell’ipotesi di errori metodologici e di risultati deludenti che provengono dagli studi sperimentali.

Molti progressi sono stati fatti riguardo al carbonio contenuto nel terreno con NT e all’eventuale attenuazione dei cambiamenti climatici, nel rapporto The Emissions Gap Report 2013 (UNEP, 2013). Questo studio ha indicato che la NT può portare ad altri 500 kg per ettaro all’anno di carbonio organico nel terreno e ha riportato i piani d’azione nazionale relativi al clima per Brasile (MMA 2016), Kenya (Stiebert et al., 2012) e Cina (Cheng et al., 2013a), suggerendo che la coltivazione NT può già consentire di sequestrare 2 Mt di CO2e all’anno in tutto il mondo. Tali risultati ottimistici, però, sono stati discussi da Powlson et al. (2014), i quali citano un corpus esteso di prove sperimentali che dimostrano come il carbonio organico supplementare nel terreno sottoposto a NT sia relativamente scarso e limitato a una profondità di 10 cm. Questi concordano nell’affermare che la NT sia vantaggiosa per la qualità del terreno e i cambiamenti climatici, ma sostengono che il suo ruolo nella mitigazione di tali cambiamenti sia sovrastimato. La meta-analisi di Luo et al. (2010), relativa a 69 esperimenti abbinati, è giunta alla conclusione che la conversione dalla CT in NT ha modificato la distribuzione di C nel profilo del terreno, sebbene non abbia aumentato la quantità totale di carbonio.

Rese delle colture
Titolo: Gli studi sperimentali dimostrano che le rese della NT in genere sono analoghe o leggermente superiori alle rese della CT. La tesi secondo cui le rese della NT sono costantemente superiori non è suffragata. Le rese della NT tendono a essere maggiori negli anni caratterizzati da scarse precipitazioni.

In un sistema continuo che coltiva frumento duro a Foggia e Vasto, in Italia, Devita et al. (2007) hanno riscontrato che a Foggia le rese maggiori sono state ottenute con NT anziché CT, constatando una qualità consistentemente maggiore, mentre le rese di Vasto erano analoghe, tranne che per il terzo anno, in cui la CT ha consentito di produrre di più. A Gaocheng, pianura della Cina settentrionale, He et al. (2011) sono giunti alla conclusione la NT a lungo termine ha incrementato notevolmente i livelli di N e P nella materia organica del terreno, con rese di frumento e granturco all’incirca di 3,5% e 1,4% superiori con la NT, in particolare negli anni caratterizzati da scarse precipitazioni. Silici e colleghi (2011) hanno intervistato 229 agricoltori in Lesotho. Gli agricoltori che producevano granturco con likoti (una tecnica locale caratterizzata da “buchi” in cui si pratica la NT) realizzavano profitti laddove chi praticava la tecnica dell’aratura subiva una perdita. In Camerun, Naudin et al. (2010) hanno studiato 662 terreni con rese da granturco/sorgo analoghe o maggiori nella CA ma con rese da cotone inferiori, tranne nei casi in cui i sistemi NT hanno compreso anche la pacciamatura. He e colleghi (2009) hanno condotto un esperimento della durata di 10 anni nella Mongolia interna, in Cina, confrontando quattro sistemi di coltivazione su frumento primaverile/avena. Il più significativo miglioramento delle rese (+14%) insieme alla massima efficienza nell’uso di acqua (+13,5%) sono stati ottenuti attraverso la NT con la copertura a paglia. Calonego et al. (2017) hanno effettuato uno studio di 14 anni sui terreni compattati nella zona di San Paolo, in Brasile, in cui le rotazioni di colture di copertura con radici robuste hanno ridotto la compattazione del terreno con la stessa efficacia della coltivazione meccanica, producendo rese analoghe per quanto riguarda la soia e il sorgo.

Miglioramento delle proprietà/fertilità del terreno
Titolo: Questo è l’aspetto più analizzato dei sistemi NT. Gli studi sperimentali evidenziano un incremento della disponibilità idrica, dei livelli di N e C e una riduzione della compattazione del terreno. Le scoperte relative alla densità apparente e ad altre proprietà del terreno variano da studio a studio.

Blanco-Canqui et al. (2018) hanno redatto uno studio pubblicato in tutto il mondo relativo all’impatto della NT sul terreno. La NT può ridurre la compattazione del terreno e accrescerne la stabilità aggregata da umido, l’infiltrazione idrica e la relativa disponibilità. Non ha prodotto effetti significativi sulla temperatura e sulla consistenza del terreno, sulla densità apparente, sulla resistenza alla penetrazione e sulla resistenza al taglio. L’aggiunta di pratiche complementari (colture di copertura, modifiche alla quantità di C) è in grado di potenziare le prestazioni della NT. A Daxing, in Cina, Hui e colleghi (2013) hanno constatato un notevole aumento dei livelli di C, N, P e K e un leggero incremento delle rese di frumento e granturco nei letti rialzati della larghezza di 160 cm sottoposti a NT permanente. Nello stato del Queensland meridionale, in Australia, dove il clima è semi-arido e subtropicale, Thomas et al. (2007) hanno rilevato una piccola differenza nel carbonio presente nel terreno a una profondità di 10-30 cm, ma una differenza notevolmente maggiore per quanto riguarda i livelli di C, N, e K a una profondità di 0-10 cm in un terreno sottoposto a NT.

Madejon et al (2009) hanno esaminato i terreni di Lerida, Saragozza e Siviglia, in Spagna, riscontrando un incremento di materia organica ed enzimi in terreni sottoposti a NT a lungo termine. Mitchell et al. (2017) si sono concentrati sulla qualità a lungo termine (15 anni) di un terreno sottoposto a rotazione cotone-pomodori in una zona arida e irrigata della California. In seguito a NT e colture di copertura, si è evidenziato un aumento di aggregazione del terreno, infiltrazione idrica, livelli di N e C, copertura residua e attività biologica, con analoghe rese colturali. Calonego et al. (2017) hanno realizzato uno studio di 14 anni sulle proprietà fisiche del terreno nella NT a San Paolo, in Brasile, avente per oggetto le piante per le colture di copertura in rotazione caratterizzate da radici robuste, le quali riducevano la compattazione del terreno con la stessa efficacia della coltivazione meccanica. Mazzoncini et al. (2016), lavorando a San Piero a Grado, in Italia, hanno stabilito che dopo 28 anni di NT continua, a una profondità di 30 cm i livelli di C e N nel terreno sono aumentati del 22% rispetto ai valori iniziali, mentre sono diminuiti nella CT controllata.

Sistemi senza scavo a livello di giardino
Titolo: Non esistono molte ricerche in questo ambito. Tuttavia, il lavoro pioneristico a lungo termine condotto da Charles Dowding indica che le rese dei prodotti orticoli da letti non sottoposti a scavo sono superiori rispetto a quelle dei letti che vengono lavorati. Il giardinaggio urbano rappresenta un sistema NT ampiamente diffuso che è stato profondamente esaminato. 

Il giardinaggio senza scavo è stato lanciato in Giappone da Masanobu Fukuoka (1978),  nel Regno Unito da F. C.  King (1946) e A. Guest (1973), in Australia da Esther Dean (1971) e negli Stati Uniti da Ruth Stout (1961). Tuttavia, rispetto ai sistemi agricoli NT, sono stati realizzati pochissimi studi scientifici in merito sia alla diffusione di questa tecnica che ai vantaggi che ne derivano. Un’eccezione di rilievo è rappresentata da Charles Dowding (2019a, 2019b), che nella regione del Somerset, Regno Unito, ha eseguito un esperimento della durata di 13 anni sul confronto delle rese. Le sue scoperte non sono state verificate da esperti né pubblicate, ma sono disponibili online. Dowding impiega letti rialzati permanenti alimentati con letame da allevamento e compost domestico e caratterizzati da coperture vegetali semi permanenti. Nel suo primo esperimento, su oltre sei stagioni agricole, le rese dei prodotti orticoli da letti non sottoposti a scavo superavano del 6,4% le rese dei letti lavorati, con le coltivazioni di insalate che rendevano il 15% in più. Nel secondo esperimento, su ulteriori sei stagioni agricole, le rese senza scavo superavano quelle dei letti lavorati del 10,1%.

Conclusione
Cinque dei sette vantaggi dichiarati derivanti dalle pratiche di coltivazione a lavorazione zero sono fortemente sostenuti da evidenze scientifiche: la riduzione dell’erosione del suolo, l’incremento della resilienza alla siccità, l’aumento della popolazione dei lombrichi e della fauna selvatica e il rafforzamento delle proprietà del terreno. La base di conoscenze comprovate proviene da tutti i continenti abitati e da una grande varietà di tipi di terreni e zone climatiche.

Restano da discutere due dei vantaggi dichiarati. Mentre le rese delle colture da sistemi NT sono paragonabili a quelle dei sistemi CT, solo alcuni studi riferiscono di un aumento delle rese dai sistemi NT. La NT sembra mantenere rese superiori negli anni caratterizzati da scarse precipitazioni e siccità. Tutti gli studi suggeriscono che la NT aumenta il carbonio organico contenuto nel terreno, ma la solidità di tale affermazione è ancora fortemente in discussione. A causa della necessità di sequestrare il carbonio nell’ambito della lotta ai cambiamenti climatici, questa incertezza deve essere risolta mediante ulteriori ricerche.

Una chiara scoperta riguarda gli effetti della NT, la copertura vegetale permanente e la diversità di colture, che agiscono in reciproco sostegno. Un’ulteriore pratica suggerita da un certo numero di studi è l’aggiunta di fertilizzante arricchito con carbonio, di letame o residui di colture come la pacciamatura. Molti dei vantaggi della NT diventano marginali senza l’impiego di queste pratiche di sostegno.

La pratica del giardinaggio senza scavo è sistematicamente oggetto di studio. Non è possibile ipotizzare che i vantaggi visti su ampia scala verranno riprodotti anche nei giardini. Vi è la necessità di esplorare tutti i vantaggi definiti della NT per capire se possono essere applicati anche ai giardini e di stabilire le migliori pratiche con l’utilizzo di strumenti manuali e manodopera.

La NT è già ben definita a livello globale e praticata in quasi tutti i paesi. In alcuni paesi è già la forma principale di coltivazione agricola. Questa rassegna suggerisce che i suoi vantaggi sono numerosi, in particolare quando fa parte di un più ampio sistema di agricoltura conservativa, e che può solo diffondersi maggiormente non appena tali vantaggi verranno conosciuti più approfonditamente.
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